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tu ra ed a t t i v i t à poli t ica le svar ia te uni tà-
corporat iv is t iche, in cui si o rganava ogni 
forma del l ' a t t iv i tà umana , così del pen-
siero come del braccio: nelle conf ra te rn i te 
(ministeria, scholae, ecc.) le industr ie ; nelle 
univérsitates mereatorum, i commerci; nelle 
consorterie l 'e lemento ar is tocra t ico e mili-
tare . In t u t t e una ferrea disciplina econo-
mica, una rigida costi tuzione amminis t ra-
t iva, giurisdizioni proprie davano va lore 
politico al l 'organizzazione. 

Così forme autonomiche svariate , dì ca-
ra t t e re squis i tamente i talico, real izzavano 
come f a t t o storico effet t ivo, la nos t ra for-
mula del l 'autonomia, che oggi noi vogliamo 
r ichiamare come risolutrice, per sua for-
midabile forza, della doppia crisi, poli t ica 
e sociale, che ci t ravagl ia , e che non può 
adunque appar i rv i come creazione arbi-
t rar ia del nostro pensiero. 

Gli au tonomis t i dunque non creano dalla 
loro fan tas ia o dal loro intel le t to . Ritor-
nano alle più pure origini della storia e del 
genio i ta l iano ed invocano come un r i torno 
benefico gli au tonomis t i questo glorioso 
ricordo s tor ico: lo invocano t a n t o più a 
proposito oggi, in cui su t u t t a la v i ta ita-
liana pesa, come una cappa di piombo, la 
negazione di quelle singolari l iber tà , di 
quelle forme au tonomiche , che pure valsero 
a realizzare il più glorioso periodo di ci-
viltà i ta l iana. 

E alla generale crisi poli t ica e sociale si 
aggiunge, e l 'acutizza, una particolare, ne-
cessità finanziaria, del bilancio dello S ta to , 
per cui sorge la quest ione del decentra-
mento burocrat ico come r iduzione dell 'or-
gano burocra t ico centrale ; così la questione 
della r i forma della burocrazia si connet te 
alla r i forma ist i tuzionale e costi tuzionale. 
Il decen t ramento , cioè, non deve essere 
sol tanto burocra t ico , ma vuol essere an-
*che is t i tuzionale: un decen t ramento (ve 
l 'hanno già det to da molti banchi , onore-
voli colleghi) un decent ramento , che non 
vuol essere so l tan to spos tamento di com-
petenze e di funzioni ; che, sopra tu t to , non 
vuol essere creazione di nuovi organi, cioè 
di una burocraz ia provinciale ipertrofica, 
«he vada a molt ipl icare la burocrazia cen-
trale. 

Ho : il decent ramento vuol essere svuo-
tamento della eccessiva complessità delle 
funzioni s t a t a l i ; l ' a t t iv i t à di governo deve 
essere r ich iamata dal l 'organo centrale alla 
periferia, onde al governo centrale, (dalle 
più opposte par t i della Camera si domanda) 
vengano r i serva t i più l imitat i poteri e più , 

l imi ta te funzioni : la giustizia, la tu te la 
della pubblica sicurezza, e le cure depre-
cande della guerra, la grande politica in-
terna , la politica sani tar ia , che non .può 
che esserè s tatale , anzi in ternazionale ; e 
poi una funzione di ispezione, di inte-
grazione e di controll i ; che rest i come 
espressione, permanente e vigile, delle fina-
li tà etiche e dell 'unità integrale della so-
cietà organizzata nello S ta to . 

A par te t u t t o questo, una quan t i t à di 
al tre competenze res tano da a t t r ibu i re agli 
organi decen t ra t i . Nè più alle a t tua l i Pro-
vincie, vuo te di contenuto storico e na tu -
rale, ma a quelle nuove uni tà che noi in-
vochiamo, le uni tà regionali', cost i tu i te 
come organi della nuova vi ta au tonomis ta , 
con funzioni e competenze, non sol tanto 
quali le provinciali a t tua l i , ma anche con 
quelle al t re maggiori, che non sono s ta te ri-
servate allo Sta to , e che saranno so t t r a t t e 
al l 'organo centrale incompeten te e sordo, 
perchè t roppo pesante, per essere t raspor-
t a t o alla perifer ia senziente, organo vivo 
dei bisogni ed interessi part icolar i , che per 
questi bisogni e per la sp in ta di questi in-
teressi acquis ta sol tanto la competenza e 
l ' a t t i t ud ine specifica di risolverli. 

Non vi è in questo a lcuna novi tà da 
bandi re da pa r t e del gruppo autono-
mista , bensì vi è t u t t a una t radizione di 
pensiero politico i ta l iano, vi è t u t t o un cor-
redo di dot t r ine e di scri t t i . 

Yi è t u t t a una scuola sorta fin dagli 
inizi della v i ta nazionale , che si fregia di 
alcuni dei più bei nomi della poli t ica i ta-
l iana, dal Minghett i allo Spaven ta , dallo 
Zanardell i al Bovio, e r i t rova in alcuni uo-
mini della più pa lp i t an te a t t u a l i t à poli-
t ica asser tor i poderosi: Meda, Giolitti . Se 
rileggerete, onorevoli colleghi, il discorso 
dell 'onorevole Giolit t i nel 1897, de t to a Ca-
raglio, voi t rovere te esposti alcuni dei più 
precisi postula t i degli autonomis t i d'oggi ! 

Senonchè, non è sol tanto, onorevoli col-
leghi, nel campo specif icamente politico 
che la formula « au tonomia » r i t rova cor-
r ispondenza a real tà e f f e t t i v a : anche nel 
campo economico e sociale, la formula del-
l ' au tonomia secondo noi risolve nel modo 
più integrale e più reale il complesso p r o -
blema che lo t ravagl ia . 

Adora tor i della l ibertà, pervasi da un 
senso acuto di realismo, noi au tonomis t i 
non possiamo essere socialisti. Non possia-
mo essere socialisti perchè il socialismo ci 
pare ancora una formula apriorist ica, una 
formula sia pure escogitata da ingegni po-


